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COMUNICATO STAMPA

Ordine dei Medici e Odontoiatri della Provincia di Gorizia.  

Ecco gli eletti per il triennio 2012- 2014.

A seguito delle elezioni, svoltesi in prima convocazione nei giorni  26, 27 e 28 novembre 2011 ed alla successiva attribuzione delle cariche, il Consiglio Direttivo, la Commissione Albo Odontoiatri e il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Gorizia risultano così composti: 

CONSIGLIO DIRETTIVO

Presidente



Dr.ssa 
ROBERTA CHERSEVANI



Vice Presidente


Dr.

ALBINO VISINTIN




Segretario



Dr.

FULVIO CALUCCI



Tesoriere

                    
Dr.ssa

LILIANA FOGHIN




Consiglieri



Dr.ssa 
MARCELLA BERNARDI

 






Dr 

ANTONIO COLONNA








Dr. 

PAOLO COPRIVEZ 
(odontoiatra)






Dr 

MAX DEGENHARDT







Dr.

GIANFRANCO FERRARI 
(odontoiatra)






Dr.ssa

SILVIA MARIZZA






Dr.ssa

LEILA TOMASIN

COMMISSIONE ALBO ODONTOIATRI
Presidente
 
  Dr             PAOLO COPRIVEZ


Segretario



Dr. ssa      MONICA MASSI

    

Componenti



Dr 
      GIANFRANCO FERRARI

    






Dr.ssa       CLAUDIA SFILIGOI






Dr
       LORENZO SPESSOT        


COLLEGIO REVISORI DEI CONTI

Presidente  



Dr.          LUCIO MEDEOT



Componenti Effettivi

Dr.
     PAOLO CAPPELLETTO









Dr.
     PIERLUIGI CECCARELLO




Componente supplente

Dr.ssa     FRANCESCA VERGINELLA 

 

Riconfermata dunque alla Presidenza, con ampio consenso, la Dr.ssa Roberta Chersevani con un gruppo di Consiglieri che, pur nella continuità, apre ai giovani -new entry  i Dottori Marizza (1979), Degenhardt (1980) e Verginella (1983)-.

Dopo 9 anni di presidenza della Commissione Albo Odontoiatri la Dr.ssa Maria Gemma Grusovin  lascia il testimone al Dr Paolo Coprivez, che già diresse la CAO nel triennio 2000-2002.

La Dr.ssa CHERSEVANI, al terzo mandato consecutivo, così commenta: “Il momento è difficile. Oggi più che mai ci viene richiesta unità per poter continuare ad affrontare la realtà ed un futuro non privo di insidie per la professione. L’Ordine non è un’Associazione medica, non è una società scientifica, non è un sindacato, non è neanche una lobby. Non si occupa di tematiche che sono competenza delle Aziende Sanitarie e della Regione, ma può fornire pareri professionalmente qualificati.

Servono Ordini vitali, consapevoli, responsabili e il più possibile rappresentativi delle specificità delle nostre professioni con una particolare attenzione rivolta ai giovani colleghi, perché il futuro dell’Ordine è il futuro della professione.

E’ indispensabile proseguire nel percorso di: 

- ammodernamento degli Ordini in senso europeo

- tutela dei giovani, nella formazione pre e post laurea, nell’ingresso sempre più difficile in una professione difficile, nella  tutela della loro previdenza, indissolubilmente legata alla nostra

- tutela delle donne medico, sempre più in maggioranza, e ancora con problemi di previdenza, legati alla necessità di conciliare lavoro e vita familiare.

- integrazione con le numerose emergenti professioni sanitarie, con cui creare equilibrata collaborazione nel rispetto delle singole competenze e responsabilità 

- attenzione particolare a riconoscere e tutelare il disagio del medico, ed eventuali criticità, che lo coinvolgono anche come persona, in uno spirito di solidarietà che non deve mai venir meno.

- garanzia per il cittadino e le istituzioni, nei percorsi di salute, di salvaguardia dell’ambiente  e nell’informazione. 

- rafforzamento dei principi deontologici, sempre attualissimi.

Il Dr Coprivez, Presidente della CAO,  aggiunge solo un commento in merito alla pubblicità sanitaria, la quale deve assolutamente rimanere nei canoni della serietà e della deontologia professionale, un altro punto poi è l’inaccettabile svilimento della professione medica ed odontoiatrica, caratterizzata dalla crescente mercificazione della attività professionale.

Questi, dunque, i punti essenziali del programma ordinistico per il nuovo triennio. 

Il Presidente Chersevani crede molto nel lavoro di squadra e ha posto all’ordine del giorno della prima seduta del neo-eletto Consiglio la ripresa dell’attività delle molte Commissioni ordinistiche, istituite già nel 2006, formate da medici ed odontoiatri iscritti, in un’ottica di condivisione e compartecipazione attiva alla vita dell’Ordine.
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